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Gesù, Tu sei un Re veramente strano!!! 

Seguendo i Vangeli, mi rendo conto che ogni volta che qualcuno cerca di inquadrarti, rimane        

confuso, mi commuovo Gesù per il Tuo coraggio, non sei servìle o impaurito davanti a Pilato, stai 

guardando un uomo che ha il potere di toglierti la vita, scruti il suo cuore e rispondendo alle sue      

domande riesci a metterlo in difficoltà; sei libero, perchè sei vero, e questa libertà ti da sembianze di 

regalità che Pilato non può non notare… ed è proprio lui che ti chiama Re! 

Gli dici che il Tuo regno non è di questo mondo, che sei venuto quaggiù diventando come noi per 

servire, donando la Tua vita per noi, portando una corona di spine, non di oro e pietre preziose e tutto 

questo perchè ci ami; sei morto sulla croce e hai vinto la morte per tutti, e perdonandoci ci hai aperto 

le porte del Paradiso, il regno della vita che non ha fine, il regno dell'Amore per tutti. 

Ti sei fatto uomo per farci conoscere il Padre e sappiamo che il Padre non mente, perchè è Dio, tutto 

in Te è chiaro perchè ciò che dici, lo fai!!! La tua forza è proprio quella di essere via, verità e vita. 

Se ti seguiamo siamo certi di non sbagliare perchè tutto ciò che hai fatto, lo hai fatto per noi e             

in questo Tu ti distingui da tutti gli altri re; loro cercano la propria gloria, Tu quella del Padre, e Tu ci     

hai detto che siamo figli amati. 

Aiutami Gesù ad essere chiaro e vero, nel mio agire, nel mio pensare e nel mio parlare!!! 

 

Gruppo catechisti e animatori della parrocchia S.Agostino - Soriano nel Cimino (VT) 
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Questa settimana vi presentiamo una leggenda su una figura mitologi-

ca molto diffusa in Asia: la Leggenda dei re dragoni ;                 
è la storia di quattro draghi – il Dragone Nero, il Dragone Lungo,              

il Dragone di Perla e il Dragone Giallo – sottoposti all'Imperatore di 

Giada, che vegliava su tutta la terra. Un giorno, i draghi videro che gli 

abitanti della terra soffrivano molto a causa di una prolungata siccità, 

e chiesero all'Imperatore di intervenire mandando la pioggia              

sulla terra; ma il loro appello rimase inascoltato. Per aiutare il popolo,    

i draghi raccolsero l’acqua del Mare d’Oriente e la portarono              

sulla terra, mettendo fine alla siccità e portando grande gioia tra         

la gente. Questo gesto però scatenò l’ira dell’Imperatore, che fece 

incatenare i draghi sulle montagne in quattro regioni diverse della Cina. I dragoni vollero comunque 

agire per far sì che gli uomini non restassero più senz'acqua, così si trasformarono in quattro fiumi. Il 

drago è anche protagonista del Capodanno cinese con la tipica “danza del dragone”.  
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